Alla cortese attenzione 
Direttore Generale della Banca oppure Responsabile del settore R.S.I o C.S.R della Banca
e per conoscenza al

Direttore della Filiale dove si ha il proprio C/C.

Luogo e data

Egregio Direttore,


aderendo alla Campagna di pressione alle “banche armate”, promossa dalle riviste Missione Oggi, Mosaico di pace e Nigrizia, come cliente della filiale di ........................................................................................ e titolare del C/C n° ................................................................................ la contatto per ricevere alcune informazioni. 


Innanzitutto Le chiedo di esplicitarmi se il Vostro Istituto di credito ha disposto una specifica direttiva (policy) riguardo al settore degli armamenti nucleari, delle mine antipersona e bombe a grappolo, e al settore della produzione e commercializzazione degli armamenti convenzionali e materiali inerenti; se tale direttiva include anche le armi leggere e di piccolo calibro destinate non solo a Enti governativi, Forze armate o di polizia del Paese acquirente ma anche al mercato interno di questi paesi per l’utilizzo da parte di corpi privati di sicurezza e dei civili per l’uso sportivo, l’attività venatoria e per la difesa personale. Al riguardo, Le chiedo se tale direttiva è pubblica, interamente o solo in parte, e di comunicarmi la sezione del Vostro portale dove è reperibile. 


Le chiedo inoltre di esplicitarmi se la direttiva (policy) circa il settore degli armamenti prevede l’esclusione da parte del Vostro Istituto di credito di ogni tipo di operazione bancaria inerente la produzione e la commercializzazione di ordigni nucleari, loro componenti e vettori compresi i velivoli predisposti al trasporto, e l’esclusione di tutte le operazioni bancarie che riguardano la produzione e la commercializzazione di mine antipersona e bombe a grappolo. 


Riguardo al settore dei materiali d’armamento convenzionali destinati a Enti governativi e Forze armate di Paesi esteri, Le chiedo di esplicitarmi se la direttiva (policy) prevede l’esclusione da parte del Vostro Istituto di credito di tutte le operazioni bancarie che riguardano la produzione e commercializzazione di tali materiali, compreso il trasporto all’estero, e se la direttiva riporta i criteri restrittivi definiti dal Vostro Istituto di credito che regolamentano queste operazioni. Le chiedo inoltre di esplicitarmi se la tale direttiva si applica anche alle armi leggere e di piccolo calibro e alle “armi comuni” destinate al mercato interno del Paese destinatario.

 
Le chiedo, infine, di rendermi noto se, riguardo alle operazioni di esportazione di materiali d’armamento e di armi comuni, il Vostro Istituto di credito predispone una relazione annuale che, senza ledere la riservatezza a cui siete vincolati, riporti per ogni singolo Paese destinatario la tipologia dei materiali d’armamento, il numero e l’ammontare delle operazioni svolte per conto delle aziende Vostre clienti, le operazioni rifiutate e l’elenco dei Paesi verso cui sono vietate. Se tale relazione è pubblica La prego di comunicarmi la sezione del Vostro portale dove è reperibile.


Mi riservo il diritto di rendere pubblica la Sua risposta dalla quale dipenderà la mia decisione di continuare o interrompere il rapporto con l’Istituto da Lei rappresentato.


 Nel manifestarLe la mia disponibilità per ogni chiarimento, porgo


 Cordiali saluti


Nome e Cognome
